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Popolazione

Il primo censimento affidabile nei Grigioni fu svolto nel 1850 dal neo­
costituito Stato federale svizzero. Tra il 1780 e il 1835 ne furono eseguiti 
diversi, tuttavia lacunosi o incompleti. Prima del 1780, vi sono solo spo­
radiche informazioni da comuni e regioni.1

L’evoluzione della popolazione grigionese prima del 1850 può quin­
di solo essere dedotta mediante estrapolazioni, le quali indicano che 
tra il 1500 e il 1900 la popolazione grigionese oscillava tra i 70 000 e i 
100 000 abitanti.2 Spicca un calo della popolazione tra il 1600 e il 1750 
che non si osserva però sul resto del territorio della Svizzera odierna.3 
03.01 Analisi a livello regionale da varie parti della Svizzera mostrano 
che, sebbene anche qui singoli comuni abbiano riscontrato un calo tem­
poraneo della popolazione, ciò non ha influito sull’andamento generale. 
Molteplici ragioni spiegano la riduzione della popolazione grigionese tra 
il 1600 e il 1750. Le condizioni di vita nelle valli montane furono in ge­
nerale sempre precarie, specie durante la cosiddetta Piccola era glaciale, 
che fra il 1560 e il 1700 ca. provocò maggiori piogge e nevicate, periodi 
di vegetazione più brevi e quindi raccolti più scarsi. Ciò aumentò da 
un lato l’emigrazione,  30 Migrazione dall’altro ridusse i matrimoni, che 
avvenivano in età più avanzata e generavano meno prole. Non erano rari 
intervalli di tre anni tra un figlio e l’altro.

Non tutti i comuni furono però interessati allo stesso modo e allo 
stesso tempo da questi fattori. Quando questi ultimi si concretizzavano, 

però trovavano riflesso nei registri parrocchiali. Ne è prova l’esempio di 
Ftan, dove per oltre settant’anni sono morte più persone di quante ne 
siano nate.4 03.02

Un’altra causa del calo della popolazione furono le ricorrenti epide­
mie. La peste, che imperversò dal 1629 al 1631, fu particolarmente deva­
stante e in alcuni comuni fu letale per quasi la metà degli abitanti. Nello 
stesso periodo, dal 1618 al 1639, numerose persone persero la vita anche 
nei conflitti armati dei Torbidi grigionesi.  36 Guerre e conflitti

Al di là dei registri parrocchiali, esistono altre fonti in grado di fornire 
informazioni sulla popolazione di epoche precedenti. Un esempio ricco 
di dati sono i registri dei parrocchiani, chiamati «stati delle anime» e 
stilati dai parroci e raramente anche dai pastori riformati. Venivano 
registrati i parrocchiani, suddivisi per famiglia o aggregato domestico, 
indicando età e ruolo di ogni persona.  28 Famiglia e aggregato domestico 
Dagli stati delle anime si evince che in media una famiglia era composta 
da cinque persone. Questi registri consentono quindi di estrapolare dati 
riguardanti la popolazione dei comuni per i quali sono disponibili solo 
informazioni parziali, come ad esempio le liste degli uomini abili al ser­
vizio militare o i registri fiscali suddivisi per aggregati domestici. 03.04

A partire dal primo censimento federale del 1850, il tasso di mortalità 
nei Grigioni è gradualmente diminuito. Anche il tasso di natalità ha avu­
to la stessa evoluzione, sebbene più lenta, con conseguente incremento  

03.08
Cimitero di Marmorera, prima del 1954
Tasso di mortalità e migrazione sono due 
fattori principali dell’evoluzione demografica.
A seguito dell’inondazione del villaggio  
di Marmorera nel 1954, la popolazione calò 
da 140 a 28 persone.

03.02
Evoluzione demografica naturale  
a Ftan, 1700–1850
Il Comune di Ftan è un esempio del declino 
demografico nei Grigioni nel XVIII sec.  
In quasi ogni decade si registravano più 
morti che nascite, l’evoluzione demografica 
naturale era quindi prevalentemente 
negativa.
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03.01
Evoluzione demografica nei Grigioni  
e in Svizzera, 1500–2000
La popolazione dell’odierno Cantone  
dei Grigioni ha avuto un’evoluzione diversa  
da quella dell’attuale Svizzera. Nel XVII  
e XVIII sec. la popolazione grigionese  
si ridusse, mentre nel XX sec. crebbe più 
lentamente di quella svizzera.

03.04 
Popolazione dei comuni grigionesi, 
prima del 1850
Prima del 1850 nei Grigioni i censimenti  
non erano sistematici. Tuttavia il numero  
di abitanti di singoli comuni o regioni può 
essere calcolato ad es. in base ai registri 
fiscali o agli «stati delle anime», in cui  
i parroci registravano i loro parrocchiani.

03.09
Coira, Poststrasse, 2023
Tra il 1900 e il 2000, la popolazione 
residente di Coira è passata da ca. 11 000  
a ca. 32 000 persone. Oltre alla crescita 
naturale della popolazione vi hanno 
contribuito anche l’immigrazione da altre 
parti del Cantone e le fusioni comunali.
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Evoluzione naturale e saldo migratorio 
dei Grigioni, percentuale sulla popola-
zione totale, 1870–2020
La crescita o il calo della popolazione  
è il risultato della sua evoluzione demografica 
naturale (nascite e decessi) e del saldo 
migratorio. Nei Grigioni, i tassi di natalità  
e mortalità sono diminuiti a lungo 
parallelamente; nel saldo migratorio risalta 
un picco di immigrazioni durante la 
costruzione delle ferrovie intorno al 1900.
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	 popolazione nei Grigioni  
	 (numero di persone)

	 crescita in Svizzera,  
	 indicizzata (1500 = 1)

	 crescita nei Grigioni,  
	 indicizzata (1500 = 1)

	 nascite viventi
	 decessi
	 evoluzione demografica naturale
	 saldo migratorio

1 	 Lumbrein, 1732
	 282 persone (paese)
	   91 persone (Surin)
	   89 persone (Silgin e Pruastg)
	   76 persone (altre frazioni)

2 	 Splügen, 1669 
	 324 persone	
	 Medels i. R., 1669 
	 12 persone

	 Sufers, 1669 
	 64 persone

3 	 Castaneda, 1643 
	 38 persone

4 	 Coira, XVII–XVIII sec. 
	 2300 persone

5 	 Soglio, 1628 
	 530 persone

PRÄTTIGAU
12 	 Comun grande Schiers-Seewis, 1623 

520 uomini con più di 16 anni 

Tutti i comuni giurisdizionali, 1623  
2470 persone con più di 16 anni

Engadina Bassa
Tutte le vicinanze, dal 1666 al 1715

7300 persone (proiezione)

TERRITORI SOGGETTI
Totale distretti, 1589	 73 000 persone

Valchiavenna	 12 000 persone

Valtellina

Valtellina, Terziere inferiore	 22 000 persone
Valtellina, Terziere di mezzo	 27 000 persone
Valtellina, Terziere superiore	 24 000 persone

Bormio	 9000 persone

6 	 Alvaneu Dorf, 1767 
	 260 persone in 63 famiglie	

	 Alvaneu Bad, 1767 
	 32 persone in 9 famiglie

7  	 Bergün/Bravougn, 1577 
	 56 aggregati domestici riformati con 237 persone

8  	 Silvaplana, 1786 
	 378 persone

9  	 Brusio, 1643 
	 22 aggregati domestici riformati con 89 persone 
	 più 9 composti da rifugiati per fede

10 	 Tarasp, 1631 
	 179 persone di fede cattolica

11  	 Postalesio (Sondrio), 1718 
	 544 persone
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03 naturale nel corso di molti decenni. Gli anni ’90 del XX secolo furono 
la sola eccezione. Da allora, il numero delle nascite risulta di nuovo 
superiore a quello dei decessi.5

Diversa è la situazione del saldo migratorio, che, ad eccezione del pe­
riodo di costruzione delle ferrovie (1890–1910), è rimasto negativo fino 
agli anni ’80 del secolo scorso. In altre parole le emigrazioni superaro­
no le immigrazioni. Nonostante l’incremento naturale, la popolazione 
crebbe solo lentamente, ossia a un ritmo più lento rispetto al resto della 
Svizzera. Tra il 1900 e il 2020 la popolazione grigionese è duplicata pas­
sando da ca. 104 000 a ca. 200 000 persone, laddove quella elvetica, nello 
stesso periodo, è quasi triplicata, salendo da 3,3 a 8,67 milioni.6 03.03, 03.01

In aggiunta all’emigrazione dal Cantone, nel XX secolo i Grigioni 
hanno vissuto anche una forte migrazione interna. Tra il 1950 e il 2000 
le zone discoste come la Val Monastero o la Valposchiavo registrarono 
un calo di popolazione fino al 20 per cento, dovuto alle limitate op­
portunità lavorative al di fuori del settore agricolo. Diversamente, la 
popolazione di Coira e dintorni è cresciuta tra il 50 e il 100 per cento.7 

L’unica eccezione a questo andamento è l’Engadina Alta, dove il pas­
saggio dall’agricoltura al turismo, settore caratterizzato da un’elevata 
necessità di manodopera, fu talmente marcato che la popolazione è qua­
si raddoppiata.8 Rimane da vedere se questo sviluppo, ad esempio grazie 
al telelavoro, si concretizzerà anche in altre regioni montane. 03.06

A livello individuale, per l’incremento naturale è rilevante la mor­
talità in base all’età. L’analisi di alcuni registri parrocchiali del XVI 
e XVII secolo evidenzia un’ampia discrepanza dell’età al momento del 
decesso. Da un quarto a un terzo di tutti i decessi riguardavano bam­
bini al di sotto dei quattro anni (mortalità infantile).9  27 Donna, uomo, 

bambino Un terzo comprendeva persone in età adulta. Le donne spesso 
morivano durante il parto, mentre gli uomini in seguito a incidenti o 
come mercenari. Chi sopravviveva a questi rischi poteva raggiungere 
un’età molto avanzata anche nei secoli passati. Nei registri parrocchiali 
non sono rari i decessi di persone ultraottantenni.

Tale distribuzione dell’età alla morte è rimasta pressoché invariata nei 
secoli. La percentuale di anziani tra le persone decedute è aumentata 
notevolmente solo nel XX secolo, laddove la mortalità infantile è pres­
soché scomparsa.10 03.07

Anche i nomi di battesimo della popolazione grigionese sono caratte­
ristici e sono rimasti notevolmente costanti già dall’inizio. Fino al 1950 
tra le bambine si alternavano al primo posto Maria, Anna, Barbara, Ur­
sula e Katharina. Nel 2000, invece, a conquistare i primi posti furono 
dei nomi prima quasi sconosciuti: Laura, Clara e Lea. Tra i bambini, 
Johannes e tutte le sue forme (da Johann a Gian a Ivan) è rimasto al 
primo posto addirittura fino al 2000, ma la popolarità relativa diminuì 
gradualmente: se intorno al 1800 il 32 per cento dei ragazzi si chiamava 
ancora Johannes, nel 1900 era il 20 e nel 2000 solo il 3,5 per cento.11 03.05

La costanza nella scelta dei nomi è in parte dovuta alla rigidità delle 
regole con cui venivano attribuiti i nomi di battesimo. Le preferenze 
dei genitori non erano fra queste. A Davos nei secoli XVI e XVII è ad 
esempio documentato che i primi tre figli e le prime tre figlie portavano 
il nome dei nonni e dei genitori, sempre secondo lo stesso schema.12

Popolazione 03

03.05
Nomi delle grigionesi e dei grigionesi 
1524–2024
Uno sguardo ai nomi di battesimo più 
popolari degli ultimi 500 anni mostra che 
nei Grigioni la tradizione è sempre stata 
importante per la scelta del nome.  
Per secoli i nomi più diffusi sono rimasti  
gli stessi. È solo nel 2000 che nuovi nomi 

sono passati in testa alla classifica. Johannes 
(Gian) rimane però al primo posto tra  
i bambini. Le statistiche tengono in conside- 
razione tutte le varianti linguistiche  
del nome (ad es. Hans, Johann, Gian, Jon, 
Jan, Ivan).

1524

  Katharina	 12
  Anna	 6
  Ursula 	 6
  Barbara	 5
  Margaretha	 5

 ♀ 63  # 23

  Johannes	 121
  Jakob	 39
  Peter	 28

 ♂ 457  # 87

1600*

Domenica	 8
Anna	 5
Katharina	 5
Maria 	 4

♀ 35  # 11

Johannes	 17
Anton	 7
Jakob	 4

♂ 51  # 20

1700

Maria	 13	
Margarita	 6	
Ursula	 5

♀ 63  # 19
	
Johannes	 13	
Jakob	 8	
Bernhard	 4

♂ 49  # 25

1750

Anna	 17	
Maria	 10	
Christina	 5

♀ 52  # 14
	
Johannes	 13	
Jakob	 6	
Christian	 3
Joseph	 3
Peter	 3

♂ 59  # 30

1800

Maria	 10	
Anna	 7	
Ursula	 4

♀ 39  # 14
	
Johannes	 12	
Franciscus	 4	
Peter	 3

♂ 37  # 15

1650

Anna	 17	
Maria	 11	
Katharina	 8

♀ 78  # 21
	
Johannes	 21	
Christian	 7
Jakob	 7
Peter	 7	
Nikolaus	 4

♂ 72  # 26

03.07
Dispersione dell’età alla morte, 
1600–1859 e 1900–2000
Nel XVII sec. i primi uomini di chiesa 
iniziarono a registrare l’età alla morte  
dei loro parrocchiani. La ripartizione rimase 
relativamente costante fino al XIX sec.  
Solo nel XX sec. si verificarono evidenti 
cambiamenti: la mortalità infantile 
scomparve pressoché del tutto e la quasi 
totalità degli adulti moriva in età avanzata.
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1850

Maria	 22	
Anna	 15	
Margarita	 6

♀ 81  # 23
	
Johannes	 14	
Christian	 7
Peter	 7	
Jakob	 6

♂ 82  # 32

1900

Maria	 9	
Anna	 8	
Johanna	 2
	

♀ 35  # 19

Johannes	 10	
Christian, Peter 	 3
Joseph, Kaspar	 3
Benedictus	 2
Franciscus, Paul	 2
Nikolaus, Simon	 2

♂ 51  # 29

1950**

Maria	 125	
Ursula	 54	
Anna	 47

♀ 1393  # 305

Johannes * 	 113 
Peter	 63	
Christian	 35

♂ 1391  # 285

2000

Laura	 32	
Clara	 21	
Lea	 16   

♀ 950  # 67
	
Gian * 	 38 
Luca	 31	
Maurus	 21 

♂ 1061  # 64

Val Müstair
–10,2 %

Bernina
–20,4 %

Glenner
+4,6 %

Albula
+7,1 %

Inn
+10,7 %

Oberlandquart
+12 %

Unterlandquart
+80,1 %

Moesa
+12,9 %

Heinzenberg
+26,1 %

Plessur
+58,1 %

Maloja
+95,1 %

Imboden
+108,8 %

Hinterrhein
–2,9 %

Vorderrhein
–7,1 %

Intero Cantone: +36,4 %

Ragazza che trasporta un 
tino sulla testa, disegno  
di Niklaus Manuel Deutsch 
(1484–1530 ca.)

Hans Ardüser (1521–1580)
ritratto 1570–1590

Margaretha Tschudy- 
von Planta (nata nel 1601)
ritratto 1671

Angelika Kauffmann 
(1741–1807)
autoritratto 1784 

Anna (1873–1964) e  
Valentin (1875–1911) 
Flütsch, fotografia 1901

Otto Barblan (1860–1942)
ritratto ad opera di  
Frieda Lage, 1910–1940

03.06
Evoluzione demografica dei distretti 
1950–2000
Tra il 1950 e il 2000 la popolazione 
grigionese è aumentata del 36,44 %,  
da ca. 137 000 a ca. 187 000 persone.  
Nei singoli distretti emergono però 
differenze notevoli: quelli centrali come 
Coira o Imboden hanno registrato  
tassi di crescita molto elevati, mentre  
nelle regioni più discoste la popolazione  
è addirittura diminuita.

Età alla morte

	 60+
	 20–59
	   5–19
	   0–4
	 sconosciuta

1	 Jecklin 1902.
2	 Mathieu 2000, 17. 
3	 Mattmüller 1987, vol. 1, 4.
4	 Registro parrocchiale di Ftan; Mathieu 1987, 211–233.
5	 Censimenti federali della popolazione.
6	 Censimenti federali della popolazione. 
7	 Censimenti federali della popolazione.
8	 Censimenti federali della popolazione; in aggiunta informazioni fornite oral­

mente dalla Sezione statistica, Ufficio dell’economia e del turismo, Cantone 
dei Grigioni, 12.7.2022.

9	 Registri parrocchiali di Brusio, Celerina, Ilanz, Schiers, Tschappina, Unter­
vaz.

10	Censimenti federali della popolazione.
11	Registri parrocchiali e dello stato civile, Ufficio federale di statistica.
12	Wachter 2023.

* 	 Nel campione del 1600, Brusio e Sta. Maria in Calanca hanno una forte preponderanza;  
è per questo che «Domenica», nome popolare nel Grigionitaliano, è al primo posto. 

** 	 I nomi per l’anno di nascita 1950 sono stati tratti nel 2021 dal registro degli abitanti  
dei Grigioni e includono anche le persone nate all’estero. Non cambiano invece le prime 
posizioni dei nomi tradizionali nei Grigioni.

♀	 bambine battezzate
♂	 bambini battezzati
#	 numero di nomi diversi

	 crescita	 100–150 %
	 crescita	 50–100 %
	 crescita	 20–50 %
	 crescita	 10–20 %
	 crescita	 0–10 %

	 calo	 0–10 %
	 calo	 10–20 %
	 calo	 20–30 %

2524


